
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Distretto 2041 - Club n° 12240 
 

Anno Sociale 2015 – 2016  –  XXXVIII del Club  
  

Motto del Presidente Internazionale Ravi Ravindran:  
Be a gift to the world -- Siate dono nel mondo 

 

Motto del Presidente Riccardo Santoro:  
Prometti solo ciò che puoi mantenere, e dai più di ciò che hai promesso 

 

 
Club Padrino di:  

Rotaract Milano Aquileia Giardini  

Interact Milano Aquileia 

Club Contatto:  Dijon Côte d’Or (Francia)   

Vila Nova de Gaia (Portogallo)   

New York (U.S.A.) 

 
 

 
 

Presidente:            

Past President: 

Presidente eletto:  

Vicepresidente:    

Segretario:    

Tesoriere:       

Prefetto:                

 

Consiglieri:             

 

 

 

 

 

 

 

Riccardo Santoro 

Pasquale Ventura 

Giancarlo Vinacci 

Giuliano Ballantini 

Margherita Senati 

Luigi Candiani 

Claudio Granata 

 

Alessandra Caricato 

Paolo Garimoldi 

Filippo Gattuso 

Simone Giuliani  

Pietro Freschi 

Luigi Manfredi 

Annamaria Oliva 

 

Presidente Commissione Effettivo:  

 

Presidente Commissione Amministrazione: 

 

Presidente Commissione Rotary Foundation: 

 

Presidente Commissione Pubbliche Relazioni: 

 

Presidente Commissione Programmi: 

 

Presidente Commissione Azione Giovani: 

 

 

 

Filippo Gattuso 

 

Giancarlo Caramanti 

 

Eugenia Damiani 

 

Annamaria Oliva 

 

Pietro Freschi 

 

Simone Giuliani 

 

 
Riunioni Conviviali:     Lunedì non festivi,   ore  20,   presso Hôtel de la Ville  -  Via Hoepli n° 6   -   Milano  -  tel. 02 8791311 

 

 

 ESTRATTO 
 

CALENDARIO DELLE PROSSIME RIUNIONI 
 

24 OTTOBRE 
 

"AMICI DEL SABATO " MEDITAZIONE, VINO E ARTE 

GITA A PONTE NIZZA, CODEVILLA E VOLPEDO 
 (Incontro in via Borgogna - San Babila - ore 8,30) 

 
 



26 OTTOBRE 

SERATA SOPPRESSA 

 

2 NOVEMBRE  

Relatori : il giornalista  Dott Sergio Luciano e 

l'ex CFO di Fastweb Dott Mario Rossetti 

“NON AVEVO L'AVVOCATO” STORIA DEL CASO FASTWEB 

(presso Hotel de la Ville - ore 19,45 – con coniugi) 

 

9 NOVEMBRE  

INTERCLUB CON ROTARY MILANO SEMPIONE 
 (presso  Circolo Volta, via G.Giusti 16, Milano - ore 19,45 – con coniugi) 

 

 
 



RELATORI DELLA PROSSIMA CONVIVIALE 

 

MARIO ROSSETTI 

 

Rossetti  è nato nel marzo del 1964 ed si è laureato 
in Economia e Commercio presso la LUISS  
È iscritto all’Albo del Revisori dei Conti. 
Entrato in Banco di Roma si è occupato nella Dire-
zione Finanza dei prodotti derivati e obbligazionari. 
Nel 1996 entra nel gruppo Benetton come respon-
sabile Finanza Estera e nel 1998 è Direttore Finan-
ziario di Vodafone Italia.  
Dal 1999 al 2007 in Fastweb come Chief Financial 
Officer e Consigliere di Amministrazione 

 

È’ uno dei dieci manager che,insieme al fondatore Silvio Scaglia, fondano Fastweb al fine di 
realizzare una rete in fibra ottica, prima fra tutte le imprese del settore ,in Lombardia. 
Attualmente è Consigliere di amministrazione di Mid Industry Capital  
 

 
SERGIO LUCIANO 

 

Nato a Napoli il 28 Novembre 1960, coniugato con 
2 figli si è laureato in lettere moderne ed iscritto 
all’ordine dei giornalisti dal 15/12/1983. 
Autore e conduttore di format TV per il gruppo 
Class è anche editorialista dei quotidiani Milano Fi-
nanza e Italia Oggi. 
E’ articolista del settimanale Panorama e del men-
sile Capital. 
Consigliere di amministrazione di ASAM – Università Cattolica di Milano. 
Le sue precedenti occupazioni 
Dal 1992 al 2000 Caporedattore della sezione finanza e economia del Sole 24 Ore e di Re-
pubblica. 
2002 Direttore delle relazioni esterne di e-Biscon. 
Dal 2000 al 2003 Direttore responsabile del giornale on line Il Nuovo.it 
Dal 2006 al 2009 Direttore responsabile del settimanale Panorama Economy. 
Dal 2009 al 2010 Direttore relazioni estere del gruppo UGF Spa. 
Numerose le sue pubblicazione tra le quali  i  “I comunisti li mangiano ancora“ e ”Schizzi di 
testa“. 
La sua ultima fatica “Io non avevo l’avvocato“ edito da Mondadori  
 

 

 

DATE DA RICORDARE 
16 Novembre Concerto Gospel 

23 Novembre Visita del Governatore 
14 dicembre Natalizia  

 

 



COMUNICAZIONI DEL  

PRESIDENTE 
 
Cari soci, 
ci tenevo ad informarVi che il concerto Gospel che abbiamo organizzato è una grossa opportunità 
di Fundraising: il ricavato della serata andrà ai due service di quest'anno. 
Il nostro obiettivo è quello di portare al concerto 250 persone, in quanto ciò ci consentirebbe di 
realizzare il 50% di uno dei due service di quest'anno. 
E' per questo che, con il benestare del consiglio, abbiamo pensato di chiedere a tutti voi un picco-
lo sforzo economico che consiste nell'anticipare il costo di tre dei quattro biglietti che vi sono stati 
consegnati lunedì scorso. Spero che voi condividiate la nostra proposta e Vi ringrazio in anticipo a 
nome del Club per la Vostra collaborazione. 
Grazie  
 

 
25 OTTOBRE 

Vi informo che domenica 25, alle ore 18.00 presso la scuola Faes di Via Amedeo la compagnia tea-
trale di Mandelli andrà in scena con lo spettacolo "Sarto per signora" a favore di CasAmica.
Chi fosse interessato si deve rivolgere a Gianfranco 
 
 

COMUNICAZIONI  

DAL DISTRETTO 
 
VI RIPORTO ALCUNE DATE DI RIUNIONI ORGANIZZATE DAL DISTRETTO 2041 

 
Sabato 21 novembre - dalle ore 09.00 alle ore 13.00 
SEMINARIO FONDAZIONE ROTARY 
Collegio di Milano - Via San Vigilio 10 
Aperto a tutti i rotariani previa iscrizione attraverso il Club 
 
Mercoledì 25 novenbre- dalle ore 18.00 alle ore 20.00 
LABORATORIO COMUNICAZIONE - RELAZIONI ESTERNE 
SIAM - Via Santa Marta 18 
Invitati: i Presidenti di Club, i Presidenti della Commissione Pubblica Immagine. 
 
Giovedì 10 dicembre ora 20.30 - 21.00 
CONCERTO DI NATALE IN DUOMO 
 



STORIA DELLA CRONACA 
 

1806 

Di nuovo capitale! 
 

 

« …  Dall’Alpi alle Piramidi, 

dal Manzanarre al Reno, 

di quel securo il fulmine 

tenea dietro al baleno … 

… Fu vera gloria? Ai posteri 

L’ardua sentenza … » 

 

Così poteva pensare il contemporaneo Alessandro Manzoni, che i « rai fulminei »aveva visto di 
persona. Noi posteri siamo sicuri che fu vera gloria. Spesso crudele, sovente spietata, quasi 
sempre indifferente del bene comune, utilizzato come filtro di quello proprio, mentitore accani-
to e spontaneo, come quando fece pubblicare sul Moniteur, il giornale ufficiale del regime, que-
sto delizioso riassunto della campagna di Russia « abbiano subito alcune perdite, ma furono do-
vute alle intemperanze del clima ». Nello stantio, tarmato e polveroso mondo dell’Italia sette-
centesca, l’irruzione delle truppe francesi nel 1796 fece l’effetto dirompente di una ventata 
d’aria fresca. Spariti ducati, ducatini, viceré e frattaglie di simili ridicoli staterelli, l’intera impal-
catura feudale che li sosteneva crollò nello spazio d’un mattino. Ci fu un breve intervallo, a cau-
sa della spedizione di Napoleone in Egitto, ma la battaglia di Marengo (1800) spazzò via tutto. 
Non per nulla il 20 franchi d’oro francese venne da allora chiamato “marengo”.  
Occorreva ora sistemare la Penisola. E qui Napoleone diede fondo alle sue riserve.  
Il Generale, ora Primo Console e ben presto Imperatore dei Francesi conosceva bene l’Italia, ne 
parlava la lingua, ne amava la cucina e il clima. Era stata la sua prima conquista, e costituiva tut-
tora la base del suo potere. Ma proprio per questa era necessaria una sistemazione che con-
temperasse tutte queste peculiarità. 
L’Imperatore vi provvide alla maniera sua. Tracciò su una carta una linea che andava pressoché 
diretta dal Monte Bianco, tagliava il Piemonte costellando il Novarese, e si appoggiava agli Ap-
pennini all’altezza del’Emilia. I possedimenti adriatici di Venezia, che chiudeva in modo inglorio-
so un millennio di gloria e audacia, vennero inglobati nell’Impero francese. 
E, come capitale del nuovo Stato scelse Milano. Era l’unica scelta possibile, ma diede alla città 
un’ulteriore infusione di energia, uno “schiaffo” operoso che durante i pochi anni del dominio 
napoleonico (1806-1815) trasformò una sonnolenta città coloniale in una metropoli europea. 
Quanto a Napoleone era sempre il solito. La battaglia di Marengo il Primo Console stava per-
dendola, quando nella luce del tramonto arrivò sul campo di battaglia la divisione del generale 
Desaix, che capovolse l’esito dello scontro. E Desaix ebbe anche il buon gusto di morire nelle ul-
time fasi della battaglia, così che tutta la gloria della vittoria andò a Napoleone.  
Anni dopo, nei fangosi campi di Waterloo, l’Imperatore fu sentito invocare Desaix. Ma al suo 
posto arrivò invece Blücher, che allineò i suoi prussiani con gli anglo-olandesi di Wellington. 
Purtroppo, certi treni non passano due volte. 

 
 

Flavio Conti 

 
 



19 OTTOBRE 2015 
 

ASSEMBLEA PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 2016/2017 

E DEL PRESIDENTE 2017/2018 
 

 
 

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO 

 

Atipica questa serata, animata 
non da relatori esterni, ma tut-
ta dedicata alle elezioni delle 
nuove cariche sociali, a comin-
ciare dal presidente (per cui è 
stato scelto Luigi Manfredi, e 
dal vicepresidente Francesco 
Caruso). Potete avere una vi-
sione completa dei risultati in 
calce. 
La palese continuità ideologica 
e operativa tra i Consigli costi-
tuisce una garanzia di buon 
funzionamento anche per il fu-
turo, e di serenità per l’opera 
della nascente legislatura. 
Facciamo i nostri più caldi e 
cordiali auguri al Presidente e 
al Consiglio per il lavoro che li 
aspetta. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Totali soci votanti: 42 
 
Risultati elettorali: 

Anno sociale 2017/2018 

 

Presidente: 
Luigi Manfredi: 42 voti; 
Vice Presidente: 
Francesco Caruso: 37 voti; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anno sociale 2016/2017,  

Consiglio Direttivo  

di Giancarlo Vinacci 

 

Vice Presidente: 
Claudio Granata: 39 voti; 
Tesoriere: 
Luigi Candiani: 39 voti; 
Segretario: 
Margherita Senati: 39 voti; 
Prefetto: 
Graziella Galeasso: 37 voti; 
Consigliere 1: 
Francesco Caruso: 37 voti; 
Consigliere 2: 
Ignazio Chevallard: 39 voti; 
Consigliere 3: 
Paolo Garimoldi: 38 voti; 
Consigliere 4: 
Gianfranco Mandelli: 36 voti; 
Consigliere 5: 
Gianfranco Mauti: 37 voti; 
Consigliere 6: 
Pasquale Ventura: 40 voti; 
Consigliere 7: 
Francesco S. Russo: 32 voti. 
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